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Partiamo dal manuale ISPRA 209/2025:

• A cosa serve

• Perché 

• Cosa contiene 

• Sviluppi futuri



A cosa serve

Il manuale descrive i criteri di priorità nazionali 
definiti per i siti potenzialmente contaminati

Ordine di priorità degli interventi 
(graduatoria dei siti)

d.Lgs. 152/2006- Parte IV- Capo III
Art 199 - comma 6 

… i Piani per la Bonifica delle aree 
Inquinate devono prevedere:
a) l'ordine di priorità degli 
interventi, basato su un criterio 
di valutazione del rischio 
elaborato dall'Istituto Superiore 
per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA)

Individuato un 
modello a 
punteggi 

risk-based 

Sviluppato il 
software 

applicativo
(ROCKS)



Perché una graduatoria di priorità

Art 250 - comma 1 del d.Lgs. 
152/2006

Qualora i soggetti responsabili della 
contaminazione non provvedano 
direttamente agli adempimenti 

disposti dal presente titolo ovvero 
non siano individuabili e non 

provvedano né il proprietario del 
sito né altri soggetti interessati, le 

procedure e gli interventi di cui 
all'articolo 242 sono realizzati 

d'ufficio dal comune 
territorialmente competente e, ove 
questo non provveda, dalla regione, 

secondo l'ordine di priorità fissati 
dal piano regionale per la bonifica 

delle aree inquinate



Finanziamento degli interventi dei siti orfani

DM 29 dicembre 2020
Art 4 - comma 2 

Ciascuna Regione e Provincia 
autonoma provvede secondo i 
propri criteri e coerentemente 
con le previsioni e 
pianificazioni rispettivamente 
già adottate in materia di 
bonifiche, all’individuazione 
dei siti orfani per i quali gli 
interventi oggetto del 
presente decreto risultano 
prioritari in riferimento al 
rischio ambientale e sanitario 
connesso».

L’individuazione degli interventi prioritari (risk-  
based) sui siti orfani è richiesto nel Programma 
Nazionale di finanziamento degli interventi di 
bonifica e ripristino ambientale dei siti orfani (DM 
29 dicembre 2020)

Su richiesta del MiTE (nota 134489 del 1° dicembre 2021) le 
Amministrazioni hanno fornito  informazioni relative ai siti 
orfani, di cui al DD n. 222 del 2021, candidate al 
finanziamento del PNRR: interventi da realizzare, i relativi 
costi e l’ordine di priorità degli stessi.

105 ML  annualità 2019 – 2024 ai quali si sono aggiunti i 500 ML del 
PNRR per la riqualificazione di almeno il 70% della sup. del suolo dei 
siti orfani



I siti sono tutti uguali?

Sussiste la possibilità che nelle matrici 
ambientali siano presenti  sostanze 

contaminanti superiori ai  criteri 
soglia  di intervento

d.Lgs 152/06



Due tipologie di siti in base a due Criteri soglia di intervento: CSC e CSR                                                  

Art. 240 c. 1 d)
Sito potenzialmente contaminato 

«Un sito nel quale uno o più valori di 
concentrazione delle sostanze inquinanti rilevati 
nelle matrici ambientali risultino superiori ai valori 
di concentrazione soglia di contaminazione 
(CSC)…». 

Art. 240 c. 1 e)
Sito contaminato

«Un sito nel quale i valori delle concentrazioni soglia di 
rischio (CSR), determinati con l'applicazione della 
procedura di analisi di rischio ….. sulla base dei risultati 
del piano di caratterizzazione, risultano superati».

Sono siti che presentano un «alert» dato da una o più 
evidenze di superamento dei valori di attenzione 
ma mancano le informazioni che permettono di 
determinare lo stato di contaminazione o di non 
contaminazione.

Sono siti molto indagati e per i quali è stato 
determinato lo stato di contaminazione
(superiore ai livelli di contaminazione residua 
accettabili, obiettivi di bonifica)

Le informazioni disponibili possono essere poche e 
generiche

Le informazioni disponibili sono molte e sito-specifiche

Sono due tipologie di siti con notevole disparità informativa e diverso grado di approfondimento



d.Lgs. 152/06
Parte IV Titolo V

Evento potenzialmente causa di contaminazione 
(individuazione di contaminazioni storiche)

Misure di prevenzione entro 24h
 comunicazione agli Enti 

(Comune/Prov/Regione/Prefetto) 

Indagine preliminare sui parametri oggetto della contaminazione 

Concentrazioni ≤ CSC
sito non è contaminato

Ripristino della zona
Autocertificazione a Comune e 

Provincia

Conclusione del 
procedimento

Concentrazioni > CSC

sito potenzialmente contaminato

Analisi di rischio sito-specifica sulla base dei 
risultati della caratterizzazione

C ≤ CSR
sito non 

contaminato

C > CSR
sito contaminato

Progetto di bonifica

Comunicazione agli Enti
Predisposizione del Piano di Caratterizzazione



Perché partire dai siti potenzialmente contaminati?

• Vanno individuati i criteri di priorità separatamente per ciascuna tipologia di siti

• I siti potenzialmente contaminati è risultata la tipologia di maggiore interesse nella programmazione degli interventi nei Piani 
Regionali di Bonifica (PRB), quasi sempre considerata nei criteri di priorità regionali (insieme alle altre tipologie di siti)

Ricognizione  del 2019 – aggiornamento 2020/2022

La somma è superiore al numero delle 
regioni perché alcune regioni hanno 
individuato più criteri di priorità 

Richiesta di collaborazione alle 
regioni/province autonome e 
relative ARPA/APPA



Cosa contiene il manuale
Il manuale descrive i parametri di analisi del modello di screening individuato per valutare, 
per ciascun sito,  la pericolosità della  contaminazione, e quindi, il rischio connesso al sito, 
sulla base dei pesi e punteggi assegnati.

 I dati di Input del modello sono raggruppati in due macro sezioni

• Amministrativa (5 parametri)

• Dati tecnici (19 parametri)

ll modello contiene anche informazioni per identificare il sito

Anagrafe del sito disponibile nel DB MOSAICO (Codice regionale, Coord., i soggetti di riferimento sulla 
proprietà, tipologie attività), la  fonte di finanziamento (Fondi pubblici; Fondi regionali; Fondi nazionali; 
Fondi europei; Fondi PNRR).

• Caratteristiche del sito

• Caratteristiche della potenziale contaminazione

• Bersaglio falda

• Altri bersagli

• Ulteriori elementi critici

elementi di valutazione giuridico- amministrativa del sito in esame
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Scelta parametri di input

Parametri maggiormente presenti nei 
criteri  utilizzati

Sup. potenzialmente interessata dalla 
contaminazione

Matrici con presenza di contaminante

Soggiacenza della prima falda

Presenza di strati impermeabili…

Accessibilità del sito

Uso della risorsa idrica 
(pozzi/sorgenti)

Distanza dal corpo idrico sup./mare 
(Dci)

Distanza dalle aree naturali protette 

Uso del suolo

Nuovi parametri (alcuni)

Potenziale recupero del sito

Rilascio di sostanze inquinanti nelle 
matrici circostanti

Complessità dello stato di
contaminazione

Sito interessato da dissesto 
idrogeologico

Diffusione della contaminazione al di
fuori del sito

Criticità aggiuntiva



Contaminanti riscontrati 
nelle matrici ambientali 

(ss/sp/acque sotterranee)

dotare le Amministrazioni di uno strumento con cui rispondere alle richieste:
- a scala nazionale (DM 252/2023, di adozione della Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2023, chiede report periodici 

sui livelli di contaminazione dei suoli per l’inquinamento da prodotti fitosanitari; idrocarburi e metalli pesanti)
- a scala europea  (la proposta di direttiva quadro sul monitoraggio del suolo chiede il monitoraggio di alcuni contaminanti 

emergenti, tra  cui i PFAS)



Le novità del modello (i punti di forza di ROCKS)

• È estremamente flessibile: le informazioni amministrative sono separate da quelle tecniche

Ciascuna Amministrazione può considerare e valutare autonomamente tali informazioni (entro range assegnati) 

sulla base delle singole esigenze e peculiarità, per andare incontro alle specificità territoriali.

La graduatoria viene stilata considerando i 
contributi di tutti i 24 parametri di analisi 



Le novità del modello (i punti di forza di ROCKS)
• Si cerca di tener conto dell’affidabilità del dato inserito (FONTE DATO)

La robustezza del modello dipende anche dalla qualità del dato inserito (un dato sito specifico è un dato 

rappresentativo del sito in esame; un dato non noto può essere sovrastimato). 

Le tipologie previste della “fonte dato” sono:

‒ SS = Sito Specifica (dato acquisito dai riscontri stratigrafici/analitici e, in ogni caso, dalle indagini 
preliminari/caratterizzazione sito specifiche). 

‒ Sp = Sopralluogo PA, se il dato è acquisito durante il sopralluogo in posto solo da parte della Pubblica 
Amministrazione (ARPA/APPA/Regione/Provincia/ASL, ecc), in assenza di indagini. 

‒ MP = Mappa di prossimità ISPRA, nei casi si utilizzi lo strumento fornito da ISPRA nel suo Portale dedicato.

‒ DB =Data Base, se proveniente dal DB MOSAICO o DB regionali.

‒ B/C= fonti bibliografiche e/o strumenti cartografici digitali

‒ VE = Valutazione dell’esperto giudizio esperto (expert judgement) nei casi in cui i fattori d’analisi pertinenti non 
siano correlabili a nessuna tra le opzioni dei fattori indicati dal modello

‒ D= dato di default, nel caso in cui si ricorra all’utilizzo del dato “non noto

La compilazione della fonte dato non è obbligatoria ma se compilata serve a dare priorità fra siti con lo stesso punteggio di rischio (IRR)  

Principio GIGO (garbage in - garbage out)



Le novità del modello (i punti di forza di ROCKS)

• Può essere supportato da un App ISPRA creata per aiutare ad acquisire alcuni dati geografici (già disponibili o 

disponibili pubblicamente). Strumento che si mette a disposizione per semplificare e facilitare il reperimento di 

alcuni dati. Le principali funzioni implementate consentono di individuare le informazioni  relative alla distanza 

tra i siti contaminati e le principali categorie previste dal modello. 

.

Mappe di prossimità

Sono già implementate le funzioni di distanza 
minima relative alle seguenti categorie: 
• fasce di rispetto di punti di captazione di 

acque ad uso potabile,  
• corpi idrici
• aree protette
• centri abitati. 



Le novità del modello (i punti di forza di ROCKS)
• È già allineato con gli obiettivi della policy europea sull’identificazione e la gestione dei siti contaminati:

‒ Si possono  già selezionare, ed estrapolare i report, con le informazioni sui contaminanti (pesticidi, PFAS, ecc) richiesti dal DM 

252/2023 che adotta la Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2023

‒ Può rispondere alle richieste della Proposta di Direttiva sul Monitoraggio del Suolo e della Resilienza (ultimo testo pubblicato dal 

Consiglio d’Europa di giugno 2024) che prevede (Art. 13, Art. 14 ed Allegato VI) un approccio graduale e basato sul rischio (risk-

based stepwise approach) alla identificazione, caratterizzazione dei siti potenzialmente contaminati e alla gestione dei siti 

contaminati contaminazione (Capitolo VI)

In particolare, relativamente alle ragioni per la proposta di tale approccio (considerando 43b), il testo del Consiglio recita:

 «Poiché il numero di siti potenzialmente contaminati e di siti contaminati può essere molto elevato e il livello di rischio associato 

a un sito contaminato può variare da molto basso a molto alto, è logico adottare un approccio graduale e basato sul rischio per 

identificare e indagare i siti potenzialmente contaminati e per gestire i siti contaminati. Tale approccio può consentire agli 

Stati membri di stabilire delle priorità. In questa definizione delle priorità, gli Stati membri possono tenere conto del rischio 

potenziale rappresentato da una contaminazione sospetta o confermata, nonché del contesto economico o sociale. La 

valutazione del rischio potenziale utilizzata in tale processo di prioritizzazione è molto più generica rispetto alla valutazione del 

rischio sito-specifica che viene effettuata durante l’indagine su un sito contaminato»

SOPRATTUTTO
Il modello dispone di un software applicativo (ROCKS) che è il primo software nazionale che applica i criteri di priorità



Come siamo arrivati al Manuale

2019: Ricognizione 
Criteri a livello 
nazionale (PRB)

2020: 
Ricognizione 

Criteri a livello 
europeo

2022: Chiusura Fase 1: 
Rapporto ISPRA 

365/2022

2021: Primo Tavolo 
tecnico Regioni/ARPA
 (16 Amministrazioni) Dic. 2022: Secondo 

Tavolo tecnico 
(31 Amministrazioni)

2023: Sviluppo ROCKS (vers 1.1) 
Avvio sperimentazione 

Rapporto ISPRA 392/2023

2024: Sperimentazione applicabilità 
criteri (ROCKS vers. 1.2)

Proposte del GdL e validazione del TT

2025:
Manuale ISPRA 

209/2025 e 
versione base 

ROCKS (vers. 1.3)

Due proposte preliminari 
dei criteri di priorità 

nazionale: per SPC e SC Esiti fase di test di installazione e 
utilizzo di ROCKS (vers. 1.1)2004: 

ARGIA vers. 1.2



Sviluppi futuri

Le richieste del Tavolo tecnico:

- Individuare i criteri definitivi da applicare ai siti contaminati: procedere con la 
sperimentazione dei criteri preliminari già individuati (Rapporto ISPRA 365/2022)

- Individuare dei criteri anche per i siti con sospetta contaminazione: criticità che 
riguarda soprattutto vecchie discariche comunali, che possono costituire un onere 
assai gravoso in capo alla pubblica amministrazione

Nell’immediato: 

- Traduzione in inglese del modello e relativo software applicativo ROCKS (fortemente 
richiesto nei Tavoli europei)

- L’applicazione alle strutture minerarie dismesse: modifica del modello di screening 
e di ROCKS



Inventario nazionale delle strutture di deposito dei rifiuti estrattivi

19

Per ciascuna struttura di deposito censita (chiusa o 
abbandonata) l’inventario riporta le informazioni, dove 
disponibili, sulle valutazioni di Rischio ecologico 
sanitario (Res) e statico-strutturale (Rss),
secondo le indicazioni del DM 16 aprile 2013.
(Elenco con le strutture con classi di  rischio M, MA e A)

d.Lgs. 117/08 (art. 20)

 Individua l’ISPRA (già APAT) come soggetto 
per la realizzazione e la pubblicazione 
dell’inventario nazionale, (attraverso il
coinvolgimento degli Enti territorialmente 
competenti.).

Direttiva 2006/21/C relativa alla “gestione 
dei rifiuti delle industrie estrattive” (art. 20)

Ciascuno Stato membro deve garantire la 
realizzazione, e il periodico aggiornamento, 
“dell’Inventario delle strutture di deposito dei 
rifiuti chiuse incluse le strutture
abbandonate, ubicate sul rispettivo territorio, 
che hanno gravi ripercussioni negative 
sull’ambiente o che, a
breve o medio termine, possono 
rappresentare una grave minaccia per la 
salute umana o l’ambiente” (art. 20).

Il modello utilizzato sulle strutture minerarie va aggiornato: ROCKS è un ottimo punto di partenza.



Mitigare il rischio sanitario-ambientale con il potenziale recupero  dei 
CRMs

20

Disporre un elenco dei siti con le indicazioni di rischio sanitario ambientale è importante anche per la valutazione e 

possibile recupero delle Materie Prime critiche (Regolamento Europeo 2024/1252 e il DL 84/2024 convertito in L. 

115/2024)

I rifiuti esistenti nelle miniere 
abbandonate possono essere recuperati 

(art. 5 bis del Dlgs 30 maggio 2008, n. 117:
 Piano di recupero di materie prime dai rifiuti di estrazione 

storici) 

ISPRA è realizzatore del Progetto PNRR URBES
 (URBan mining and Extractive waste information System)

Verificare tutte le potenzialità e disponibilità delle Materie Prime 
Critiche da depositi secondari (rifiuti estrattivi da cave e miniere 
abbandonati e urban mining)

antimonio, arsenico, barite, berillio, boro, cobalto, rame, vanadio
sono inquinanti nei siti contaminati ma anche Materie Prime Critiche



Una squadra “fortissimi”
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Grazie per l’attenzione!
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